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Conclusa la visita del Capo dello Stato nella penisola arabica .' La crisi della dittatura CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

DUBBIA L'OPPORTUNITÀ 
DELLA TAPPA DI LEONE 

NEL SULTANATO DI OMAN 
H Sultano è visto con ostilità da tutti gli altri paesi arabi — Il colloquio del Pre­
sidente della Repubblica con il monarca non ha portato alcun elemento concreto 

Spagna: il rimpasto 
non elimina 
le difficoltà 
del governo 

Arias Navarro ha sostituito i dimissionari con ministri «fe­
deli» - La legge antisciopero al centro degli acuiti contrasti 

Senato 

! 

•1 

Dal nostro inviato 
MUSCATE. 3. 

T. Presidente della Repub­
blica è rientrato Ieri sera a 
Roma dal suo viaggio In Ara­
bia Saudita dopo una sosta 
dt circa 4 ore nella capitale 
del Sultanato dell'Oman. Sia 
11 portavoce del Quirinale che 
quello della Farnesina hanno 
tenuto a specificare, prima 
dell'arrivo a Muscate, che la 
visita avrebbe dovuto essere 
considerata ufficiale ma non 
di Stato. Era una distinzione 
sottile diretta a evitare che 
11 Presidente della Repubblica 
italiana tosse considerato co­
me 11 primo capo di Stato 
•traniero a rendere visita a 
un sultano la oul politica è 
profondamente invisa afeli al­
tri passi del Golfo persico e 
in generale o quasi tutti 1 
paesi arabi. La sottigliezza di­
plomatica è stata pratica­
mente liquidata dal fatto ohe 
11 cerimoniale adottato sia 
nll'arrivo che alla partenza 
da Muscate è stato precisa­
mente quello riservato al ca­
pi di Stato: l'esecuzione degli 
Inni nazionali del due Paesi. 
21 colpi di cannone, rivista di 
un reparto delle forze arma­
te, saluto alla bandiera, pre­
sentazione del corpo diplo­
matico. 

E' comprensibile che 11 de­
spota di Muscate abbia volu­
to sfruttare l'arrivo del Pre­
sidente della Repubblica ita­
liana per conferirsi una veste 
di rispettabilità. Assai meno 
comprensibile è Invece II fat­
to che l consiglieri del Pre­
sidente della Repubblica e del 
ministro degli Esteri gli ab­
biano offerto questa occasio­
ne coinvolgendo cosi 11 Capo 
dello Stato In una vicenda 
che presenta molti aspetti 
sgradevoli. 

La visita dell'on. Leone nel­
l'Oman aveva già suscitato 
perplessità al momento del­
l'annuncio. Esse sono risulta­
te ampiamente giustificate 
dalia notizia, pubblicata mar-
tedi. dell'Invio a Muscate di 
«erel e truppe di re Hussein 
di Giordania, che si affianca­
no cosi a quelle dello Scià di 
Persia, per aiutare 11 Sultano 
a reprimere la rivolta nel 
Dotar che sembra estendersi 
sempre di più. La sosta nella 
capitale dell'Oman in queste 
condizioni appare assai poco 
accorta e può assumere 11 ca­
rattere di sostegno oggettivo 
« un potere contestato con 
le armi da una parte impor­
tante della popolazione del 
paese. 

Ma il problema è anche più 
ampio di questi aspetti che 
sono di per sé assai rilevanti. 
Tutti sanno ohe l'Oman rap­
presenta una delle porte del 
Golfo arabico ed esso è per­
ciò un territorio attorno al 
quale si scontrano Interessi 
assai Importanti. In modo di­
retto o Indiretto vi sono coin­
volti tutti 1 paesi che sul Gol­
fo arabico si affacciano. Tra 
questi vi e l'Iran che procede 
con maggiore rapidità e spre­
giudicatezza. Truppe e aerei 
dello Scià sono già impegna­
ti da tempo In operazioni mi­
litari dalle quali Teheran si 
attende come contropartita 11 
consolidarsi della sua Influen­
za politica sull'Oman e In 
prospettiva 11 controllo sullo 
stretto di Ormuz, attraverso 
11 quale passa 11 petrolio del 
Golfo arabico 

Una petroliera ogni 20 mi­
nuti, più di un miliardo di 
tonnellate di greggio all'anno. 
L'azione dello Scià suscita 

Delegazione 

economica 

dell'URSS 

giunta a Roma 

naturalmente inquietudini m 
Iraq. neli ' \rab.a Saudita, nel 
Kuwclt. nell'Abu Labi, nel 
Qatar oltre che in tutto il 
mondo arabo. DI qui l'ostilità 
di tutti questi paesi nel con­
fronti del Sultano di Musca-
te. La domanda che sorge 
perciò e come ma! sia stato 
e iislgliato al Presidente della 
Repubblica Italiana di effet­
tuare una visita che rischia 
di togliere credibilità alla pò 
J.tica del nostro Paese ne! 
mondo arabo. Purtroppo que­
sta domanda e rimasta senza 
risposta tinche dopo la visita. 
Il colloquio dell'on. Leone 
con 11 Sultano In effetti non 
ha portato elemento alcuno 
di chiarificazione. SI è trat­
tato di un colloquio generico, 
della durata di meno di 
un'ora, né poteva essere altri­
menti, dato che il volume de­
gli scambi tra Italia ed Oman 
è del tutto trascurabile e che 
le prospettive di sviluppo non 
sembrano profilarsi in quan­
to altri paesi sono presenti 
in modo assai massiccio nel 
Sultanato. 

In conclusione !a visita a 
Muscate si è rivelata ogget­
tivamente ambigua sul plano 
politico e del tutto infrut­
tuosa sul piano pratico. E ve­
nendo all'indomani di collo­

qui positivi, .su tutti e due 
questi piani, con I dirigenti 
dell'Arabia Saudita, rischia di 
offuscare il significato dì un 
viaggio che e stato interessan­
te e utile e sul quale avre-

j mo occasione di tornare, 

Alberto Jacoviello 

Accordo USA-Iran 

per 15 miliardi 

di dollari 
WASHINGTON', 5. 

I/nccordo commerciale stipu­
lato dagli Stati Uniti con l'Iran, 
e firmato ieri sera a Washing­
ton dal segretario di Stato KIH-
smger e dal ministro delle fi­
nanze di Teheran. Ansary, è il 
più vasto del genere che sia 
mai stato concluso fra 1 due pae­
si. Lo ha detto lo stesso Kis-
singer ad una conferenza stam­
pa, dopo la cerimonia della 
firma. 

Il volume d'affari è di quin­
dici miliardi di dollari, circa 
9.750 miliardi di lire. 

MADRID, 5. 
Il rimpasto governativo ef­

fettuato Ieri dal primo mi­
nistro Carlos Arias Navarro, 
dopo tre giorni di intense 
trattative con il caudino Fran­
co, è considerato dalla mag­
gioranza della stampa spagno­
la e da numerosi osservatori 
politici, un successo persona­
le dello stesso Arias. E' altresì 
un Indice delle serie difficol­
tà dell'esecutivo di fronte al 
montare, in un crescendo che 
non ha precedenti nella Spa­
gna sottomessa al regime fran­
chista, della protesta popolare 
che ha investito tutti ì cen­
tri di lavoro, compresi quelli 
dell'apparato statuale, le scuo­
le e larghissimi strati della 
popolazione. 

La crisi del gabinetto Arias 
si era aperta, non cosualmen-
mente; con le dimissioni del 
ministro del lavoro Licinio de 
la Fuente, a causa di un pro­
getto di legge antisciopero 
che avrebbe, fra l'altro, auto­
rizzato 1 padroni a licenziare 
in tronco 1 lavoratori che los-
sero scesi in sciopero. A quan­
to scrìve la agenzia « AP » De 
I<a Fuente sarebbe stalo favo­
revole « a permettere scioperi 
per motivi economici ». Le di­
missioni del ministro del la­
voro erano state seguite da 

Dichiarazioni di un sindacalista al Senato 

Stati Uniti: La peggiore 
crisi economica in 40 anni 
Presentata a Roma l'edizione italiana 

Dibattito sul Codice 
del lavoro della RDT 

L'iniziativa del Centro Thomas Mann - Interventi di 
Terracini, Carrettoni, Donini e Rodotà - Elogiato il 

lavoro della professoressa Mercuri 

Una delegazione economica 
sovietica guidata dal viccmi-
nlstro per ti commercio con 
l'estero Nicolai Komarov, e 
composta da 8 membri, e giun­
ta Ieri all'aeioporto di Fiumi­
cino proveniente da Mosca. La 
visita della delegazione si in­
quadra ne.l'ambito della pre­
parazione della riunione della 
commissione mista italo-so-
vietica prevista dall'accordo 
di coopcrazione decennale. 

La presentazione della edi­
zione Italiana del Codice del 
Lavoro della RDT ha offerto 
Ieri sera. In una sala di Pa­
lazzo Caotanl a Roma, l'occa­
sione di un approfondito ed 
Interessante dibattito, anima­
to soprattutto dagli Interventi 
di alcuni del nomi più signifi­
cativi della politica e della 
cultura Italiane, accorsi nu­
merosi a presenziare all'avve­
nimento che va al di là della 
sottolineatura dell'Indubbio 
valore delta Iniziativa patro­
cinata dal Centro di Cultura 
Thomas Mann. 

La pubblicazione della ver­
sione italiana del Codice de! 
Lavoro della Repubblica De­
mocratica Tedesca, curata 
dalla professoressa Iside Mer­
curi (che e anche autrice di 
un lungo saggio Introduttivo 
dal significativo titolo « Uo­
mini al di là della soggezione 
delia legge »), segna infatti 
un brillante avvio, di una at­
tività di studio che Intende 
colmare il deprecabile vuoto 
che si registra in Italia nel 
campo della conoscenza della 
legislazione del paesi sociali­
sti. 

Carenza questa che è stata 
rilevata soprattutto dal prof. 
Stefano Rodotà, ordinarlo di 
diritto all'Università di Ro­
ma, Il quale, lamentando 11 
disinteresse degli studiosi di 
diritto Italiani nel confronti 
del diritto socialista, e la ten­
denza a portare l'attenzione 
solo sul suol dati funzionali 
alla cultura del paesi capita­
listi, ha ampiamente docu­
mentato il valore dello sfor­
zo compiuto dalia professo­
ressa Mercuri per rendere 
ci leggibile » sotto tutti gli 
aspetti socio-giuridici il Co­
dice del Lavoro della RDT. 

E' da questa « lettura » com­
parata a quella dello Statuto 
del lavoratori italiani, ad 
esempio che «• partito il sen. 
Umberto Terracini, per after-

mare tra l'altro come si possa 
constatare che certi obiettivi 
perseguiti dal lavoratori ita­
liani, si trovano già sanciti 
nel Codice del lavoro della 
KDT. E ciò per affermare an­
che come questa « lettura » 
comparata, possa fare con­
cludere che è possibile, anche 
in una società come la nostra, 
la Introduzione a livello legi­
slativo di determinati ele­
menti di socialismo. Terraci­
ni rifacendosi poi ad alcune 
enunciazioni della nostra Car­
ta costituzionale, ha colto lo 
spunto peir sottolineare come 
nel codice del lavoro della 
RDT. non solo si parla ad 
esemplo di « diritto » al lavo­
ro ma di « dovere » del lavo­
ro. Riconoscimento questo di 
quella che l'oratore ha chia­
mato «supremazia della col­
lettività» non certo come an­
nullamento della personalità 
Individuale, ma come sua più 
alta e compiuta espressione. 

Il professor Ambrogio Doni­
ni si è soffermato soprattutto 
sul saggio Introduttivo della , 
professoressa Mercuri che, 
come egli ha detto, offre lo ' 
spunto per una interpreta­
zione del Codice del lavoro 
che « va al di là di quella so­
cio-giuridica » data da Rodotà 
e Terracini. Egli ha quindi 
Indicato alcuni Piloni di ricer­
ca, che scaturiscono dagli ar­
ticoli del Codice: il diritto 
dell'uomo alla « proprietà del 
lavoro )> li « dovere » visto non 
come imposizione dall'alto, 
ma come posizione autonoma, 
il concetto della corresponsa­
bilità ne! rapporti tra uomo e 
donna, quello della giustizia, 
non come esecuzione di qual­
cosa che è al di fuori dell'uo­
mo, ma che nasce dalla larga | 
partecipazione dei cittadini j 
alla elaborazione delle leggi. , 

Al dibattito, che era preste- j 
duto dalla senatrice Tullia 
Carrettoni, era presento .anche 
l'ambasciatore della RDT a 
Roma, Klaus Gysl. i 

WASHINGTON, 5. 
Gli Stati Uniti attraversa­

no « la peggiore crisi econo­
mica degli ultimi quaranta 
anni », ha dichiarato Lenart 
Woodcock, presidente del sin­
dacato degli operai dell'indu­
stria dell'automobile, aeroco­
smica e delle macchine agri­
cole, In un discorso alla com­
missione bilancio del Senato. 

Il leader sindacale ha mes­
so in risalto che il program­
ma di lotta contro le attuali 
difficoltà economiche ed ener­
getiche, attraversate dagli Sta­
ti Uniti, proposto dal gover­
no, non solo è « Iniquo » nel 
confronti di milioni di ame­
ricani, ma comporta 11 rischio 
di un'ulteriore crescita dell'in­
flazione. 

I plani finanziari del gover­
no per 1 prossimi anni, ha 
detto Woodcock, propongono 
il mantenimento della disoccu­
pazione al livello dell'i!'', . 

Nonostante la distensione, 
ha dichiarato il leader sinda­
cale. II governo aumenta le 
spese militari, che nell'attuale 
anno finanziario ascendono a 
94 miliardi di dollari contro 
gli 85,3 miliardi dell'anno pas­
sato. 

Esso, inoltre, progetta di de­
curtare di quasi 17 miliardi 
di dollari le spese del pro­
grammi sociali, In particolare 
quelli per la assistenza al po­
veri e agli anziani, per garan­
tire 1 prodotti alimentari al 
bambini bisognosi, l'assistenza 
sanitaria, l'Istruzione. 

Tali «economie», ha sotto­
lineato Woodcock, incidono 
gravemente su 23 milioni di a-
merlcani, i quali si trovano 
al di sotto della «soglia del­
la miseria ». 

Suicida in carcere 
obiettore di 

coscienza francese 
PARIGI, 5 

Una giovane recluta di ven­
ti anni, condannata a 60 gior­
ni di carcere perchè si era 
dichiarate obiettore di co­
scienza, si 6 suicidata oggi 
impiccandosi In cella. 

Jean Pierre Meliot, recluta 
del terzo reggimento carristi 
di stanza a Lunevllle (est 
della Francia), aveva già 
tentato di uccidersi il 10 feb­
braio scorso, e drvo una 
breve permanenza nell'infer­
meria della caserma era sta­
to riportato In cella. 

quelle del ministro del com­
mercio, Nemesio Femandez 
CuesU, stretto collaboratore 
di Antonio Berrera de Irlmo 
che nell'ottobre scorso si dimi­
se da ministro delle finanze 
In segno di solidarietà con • 
Pio Cabanillas, ministro delle j 
informazioni, destituito per­
chè avrebbe seguito una poli­
tica troppo liberale nel con­
fronti della stampa e degli | 
organi di Informazione. 

Llclno de la Fuente è stato ' 
ora sostituito al dicastero del i 
lavoro da Fernando Spnrez 
Oonzales, stretto collaboratore 
del primo ministro. Ricopri­
va infatti la carica di segre­
tario generale alla presidenza 
del consiglio. Al ministero del 
commercio, al posto di Cue-
sta, e stato nominato José 
Luis Ayuso, considerato uno I 
dei maggiori economisti spa- ' 
gnoll, e uno degli uomini che 
maggiormente hanno contri­
buito all'apertura delle rela­
zioni commerciali con vari 
paesi del campo socialista e 
alla ripresa dei rapporti di­
plomatici con la Repubblica 
ponolare cinese. 

Particolare rilievo — a giu­
dizio degli osservatori e di 
gran parte della stampa spa­
gnola — assumono le sosti­
tuzioni de! ministro della giu­
stizia Francisco Ruiz .Tarabo, 
considerato uno degli esponen­
ti dell'ala oltranzista, con l'av­
vocato José Maria Sanchez 
Ventura, fino ad ora sottose­
gretario alle informazioni; e 
soprattuto quella di José Utre-
ra Molina con il procuratore 
generale Fernando Herrero Te-
jedor nella carica di segre­
tario generale del « Movimien-
to » (partito falangista), il 
massimo organo legislativo 
spagnolo. 

Sanchez Ventura e ritenu­
to l'uomo adatto per aprire 
tm « dialogo », sempre rifiuta­
to dal vecchio ministro della 
giustizia, con gli avvocati e 
i giuristi spagnoli che recla­
mano da tempo una maggiore 
libertà e indipendenza. 

LA PRAVDA 
SULLE BASI USA 

IN SPAGNA 
MOSCA, 5 

LA Pravità, commentando i 
n e s o m t i americano-spagnoli 
per il rinnovo dell'accordo 
bulle basi militari USA nel­
la penìsolo Iberica, In cor­
so da molto tempo, scrive 
che, nonostante la lentezza 
delle conversazioni, sia Wa-
fchìnffton, sia Madrid, in li­
nea di principio, sono favo­
revoli al rinnovo del trattato. 
Tutta la questione sta nel 
fatto che ciascuna delle par­
ti mira ad ottenere quanti 
più vantassi è possibile e 
che il negoziato si è trasfor-
muto in un mercato dichia­
rato. 

Le basi militari americane 
in Spagna, rileva la Pravità, 
svolgono un ruolo importali* 
te nella dottrina strategico-
militare desìi USA e della 
NATO e concorrono a coin­
volgere la Spagna nell'orbi­
ta di questo blocco aggres­
sivo. L'importanza di tali ba­
si e cresciuta In modo par­
ticolare adesso che, dopo la 
caduta dei regimi fascisti in 
Portogallo e in Grecia, è mu­
tato il rapporto di forze nel­
l'area mediterranea ed e sen­
sibilmente cresciuto il valo­
re della penisola iberica co. 
me « portaerei Inaffondabile » 
del blocco nordatlantico. 

A loro volta, prosegue la 
Pravda, determinati circoli 
spagnoli sono interessati al 
mantenimento delle basi ame­
ricane e insistono perché ven­
ga firmato un trattato che in­
cluda perfino l'impegno ame­
ricano di « appoggiare la sta­
bilità » del regime. Ma 1 rap­
presentanti degli USA vi si 
oppongono, ritenendo che ta­
le 'moegno non potrà essere 
fatto approvare dal congres­
so, dove cresce la opposizlo- • 
ne all'aumento delle spese mi- | 
litari del pentagono all'estero, i 

« Non c'è alcun dubbio — I 
sottolinea la Pravda -- che la ! 
prosecuzione dell'Accordo 
amerlftìno spagnolo e in con 
trasto con gli interessi sia 1 
della Spagna, sia dei popoli ' 
del Mediterraneo >>. 

l''r.imi»i;n: malmenato mentre 
si irò u n a m un bar, l'urti-
v<Tsitarjo Claudio Incocchi 
accredito due volte consecu­
tivo e un nitro giovane, Ro­
berto Lehm.mn, a r r e d i l o da 
una quindicina di giovani, 
s fin prò appartenenti alle squa-
dr.iccu fasciste. Alcune pre­
potenze sono state commesse 
anche contro giornalisti ita­
liani u stranieri. 

11 mmisliu ha adottato carne 
scusante ai ripetersi delle v 10-
lon/e •' la conforma/Jone specia­
le della cit'a di Roma, il che 
porta — ha detto -- ad una 
enorme dispersione di fur/e .>\ 
ha inoltre latto riferimento al­
la « lattica delle sortile im­
provvise* e alla « spregimi] 
tate/za v brutalità con cui i 
gruppi six'sso operano ». Gin 
ha quindi definito •' compren-
sihih >> le domande poste da 
molte interroga/ioni circa < pos­
sibili imperfezioni nel iun/.io-
namento dell'opera di preven­
zione e di repressione. Ks.se 
sono oggetto — ha detto — di 
attenta analisi da parte degli 
orj'ani della PS per essere in­
dividuale e corrette v. 

L'esposi/ione del ministro è 
proseguita con la rievocazione 
degli episodi accaduti lunedi 
sborso prima e dopo i fune­
rali dello studente jireco. La 
questura non aveva autorizzato 
ne conii/i ne cortei, « tuttavia 
— ha detto il ministro — l'ono­
revole Almirante ha pronun­
ciato affrettate parole all'uscita 
della clucsp, e già abbastanza 
Krav i da meritare di essere del 
tutto respinte per l'implicito in­
vito alla guerra civile che esse 
contengono >. Ventitré purteci-
panti al tentativo di corteo 
sono stati denunciati per ma­
nifestazione fascista. Ma vi 
sono stati nuovi incidenti con 
spari di pistola da parte dei 
fascisti, anche se non ancora 
identificati. Una guardia di 
PS è stata assalita in via Na­
zionale, un'auto è stata rag­
giunta da quattro colpi di pi­
stola sempre in via Nazionale, 
una trentina di estremisti di 
destra ha circondato un'auto 
provocando ingenti danni. Nella 
zona di piazza Argentina un 
gruppo di estremisti cosiddetti 
(li sinistra hanno circondato 
l'auto di un dirigente missino. 

Questo « spettacolo miserando 
di tentativi di speculazione e 
di prepotenza » — ha detto lì 
ministro — « non propone pro­
blemi di scelta politica ». Le 
direttive politiche in questo 
campo — ha detto Cui — * sono 
chiare e inequivocabili e si 
riassumono nella lotta sen?a 
riserve al fascismo e alle sue 
manifestazioni e ad ogni forma 
di violenza politica. La vio­
lenza di estrema destra si è 
particolarmente scoperta in 
queste circostanze con espres­
sioni diffuse e tipiche dì stampo 
Fascista, anche nella loro bru­
talità, nettamente contrastanti 
con le mascherante perbeni­
stiche. Perciò la condanna del 
goveno è inequivocabile, per­
manente e fattiva. Il fascismo 
non ha cittadinanza in Italia 
e come tali sono trattat* dal 
governo quanti tentano di rein­
trodurlo .». 

Gui ha proseguito affermando 
che i fatti hanno confermato 
la presenza anche di «una vio­
lenza .rresponsabile di estrema 
sinistrai- anch'essa da rcpn-
mcre con decisione e anzitutto 
da condannare senza tentenna­
menti. 11 ministro ha quindi 
contrastato l'affermazione con­
tenuta nella interrogazione co­
munista secondo cui e sono 
mancate direttive e v i e stata 
inerzia da parte del governo *. 
Ed è proprio su questo punto 
che il compagno Bufalini, nel­
la sua replica, ha portato prove 
evidenti ci: sottovalutazione del­
la gravità dei fatti da parte 
del governo e di responsabilità 
precise da parte del questore 
di Roma. 

Il ministro ha concluso la 
sua esposizione affermando di 
essere impegnato a misure con­
crete per rafforzare in Roma 
l'efficacia delle forze di poli­
zia. Ha quindi fatto riferimento 
aI dtbatt ito in corso nel go­
verno e nella maggioranza per 
nuove misure legislative sulla 
lotta alla criminalità. «Ho 
chiesto da tempo un incontro 
delle forze di maggioranza — 
ha dello Cui — per concordare 
le loro proposte <• consentire al 
governo nuovo decisioni. Valga 
questo dibattilo a favorire punti 
di incontro e non di scontro 
per sostenere il governo nel­
l'impegno di precisare le sue 
decisioni •>• 

Questo invito ili Cui all'unità 
della maggioranza ha invece 
provocato alcune reazioni che 
hanno confermato la polemica 
esistente tra i partiti e tic so­
stengono il governo. Il social­
democratico Averardi. in parti­
colare, ha sTerralo un attacco 
da destra alla DC la quale — 
ha detto - - • non dove abusare 
della pazienza dei suoi alleati ». 

Averai'di, facendosi portav oco 
della linea oltranzista di Ta­
li.issi, ha lamentalo che la pro­
posta di legge de] PSDI che 
v noie ripristinare il fermo di 
] >oh zia non sui siala ancora 
discussa ed h.i accusato Kan-
f,ni di v oler strumentalizzare 
le questioni dell'ordine pubblico 

.1 ! ini elellnra!,>1k 1 ,i va.) 
(aggio esiiu-iwi del MIO p.r 
nto. Cui ha rcigitu i uo'dando 
the il PSDI fa parie della man 
gioì anza. 

IJer il grappo socialisl.i il 
senatore Cipollini ha cnii« alo i 
Uovo: no per la sua si arsa le" 
mozza nel pievemie e < nm 
baitele la \ 'o!en/,i fasi :-.' ,i 
Kgh ha dernmi lato .e AI\I\ i ri 
sponsali! li t.i ilei ques'iire rti 
Roma che ha tolleralo lo vio 
lenze dogli squadrisi t fascisi] 
nella citta 11 repuhblu ano Ve­
na nznt ti ha sottolineato l'isola 
menlo dei missaii. i soli [la 
detto - ehe abbiano av ulo la 
spudorate/za di difendere gli 
squadristi neri Kidi ha poi po­
lemizzato con l'oratore social­
democratico : icordandotfli l'im­
pegno assunto dai partiti di 
maggioranza ad elaborare in 
sieme le iniziative i\el Governo. 

Per la sinistra indipendente 
ha parlato il sonatolo Bona//,!. 
Infine, per il gruppo demoen 
stiano, il senatore Rebecchini 
(Forze nuove), dopo avere con 
dannato la violenza e l'eversione 
fascista, ha affermato che « oc­
corre sviluppare una precisa 
politica dell'ordine pubblico. 
chiaramente democraliea e anti­
fascista, ferma e responsabile, 
che sia m grado di ristabilire 
la fiducia nello Slato e il con­
senso della popolazione alla 
azione delle forze dell'ordine*. 

Concluso il dibattito sullo vio­
lenze a Roma il Senato ha ieri 
convertito definitivamente in 
legge il decreto governativo con 
tenente norme integrative del 
provevdimento contro la crimi­
nalità a suo tempo varato dal 
Parlamento. La legge, nonostan­
te la sua limitata materia, ha 
dato luogo ad un dibattito sulle 
linee rìi politica anticrimine. 

Intervenendo per il gruppo 
comuni-ita il compagno Pctrel-
la ha contrastato il proposito 
socialdemocratico di reintrodur­
la il fermo di polizia che — ha 
detto — è uno strumento del 
tutto mutibzzabile contro la cri­
minalità organizzata, ma peri­
coloso por lo libertà costituzio­
nalmente garantita. 

Il relatore comunista ha inol­
tre affermato che In difesa del­
l'ordine democratico rich.edc un 
complesso organico di misuro 
che riguardino nel contempo il 
diritto pubblico, le leggi, l'ani-
ministrazione della giustizia, ha 
sottolineato in particolare le 
carente dell'attuale legislazione 
e della .sua applicazione nei con­
fronti dell'eversione fascista e 
ha auspicato, di conseguenza, 
una riforma della stessa legge 
Sceiba. 

Bufalini 
presenti al processo per 1 
fatti di Primavalle. 

Ed allora cosa significa non 
raccogliere le provocazioni? 
Vuol dire subire tutto que­
sto? Trent'anni dopo la libe­
razione dal fascismo, dal na­
zismo, si può permettere che 
la capitale della Repubblica 
venga infangata, venga mac­
chiata, dallo squadrismo fa­
scista? 

Vi è un sussulto di ribel­
lione di fronte a tutto que­
sto non solo degli oltre nove 
milioni di elettori comunisti 
e di tanti socialisti, ma an­
che di tanti democTlstianl e 
di altre parti politiche, della 
grande maggioranza del po­
polo italiano. 

Allora, non vi è stata da 
parte del governo una sotto­
valutazione dei fatti? 

Bufalini ha quindi confu­
tato l'affermazione del mini­
stro secondo cui il governo 
non ha potuto impedire, per 
rispetto dei poteri della ma­
gistratura, che il processo 
per 1 fatti di Primavalle si 

1 svolgesse a Roma. Nessuno 
— ha detto l'oratore comu­
nista — vuol mettere in di­
scussione 11 principio della 
piena autonomia dell'ordina­
mento giudiziario. Ma c'è 
qualcosa che va oltre ogni au­
tonomia, c'è un clima genera­
le, c'è un indirizzo di governo. 

Come potevano essere ade­
guate le misure di ordine 
pubblico se giornalisti e av­
vocati sono stati picchiati, 
se la mattina di quel tragi­
co venerdì avvennero tafle-
ragli e scontri portati avan­
ti dalle squadracce fasciste 
e dal MSI che strumentaliz­
zava tutto questo, natural­
mente approfittando dell'Irre­
sponsabilità e dell'aiwenturl-
smo di alcun; gruppi di « ul­
tra-sinistra »? 

Bufal.nl ha ricordato che 
non è la prima volta che « 

J e wpamto a Roma, da! fatti di 
San Ba.sll'.o del settembre 74 
in cui rimase ucc.so un giova­
ne di un gruppo extraparla­
mentare, al fatti di Montever-
de dove venne autorizzato 

j da,la questura d: Roma il pro­
vocatorio comizio di Pino 
Rauii, con tutta una parata 
di fltrurl armati e dove un 
carabiniere fu ridotto In fin 
di vita ed un agente di PS 
ferito gravemente P?r tutti 
questi fatti nessuno è stato 
in galera, nessuno e stailo in­
diziato. Anche per la ucci­
sione dello studente groco di 
destra, un g.ovan" e stato ar­
restato (ma non sappiamo se 
s a colpevole! e .si è r'.iiil.ti ad 
un nitro Indiziato (non sap 
piamo se colpevole) m<t :-:ò è 
avvenuto solo perchè un ap-

va indie.il,i 
(il (lue ,l.<n 
ta 1 uu II 
pot'ito .v i. 

I 1' 

p.l.ll.lto (ti PS. in • nuli riti 
in ^ r n . i n , i- ,n-er\ ^nuto 
IV'IIAI 1 m',( • \cnlo deil'appiui-
'ato Di Iorio, noi1 M avreb­
be alcuna p .--ta tanto p u che 
il giornale dei MSI nv a\e-

un'altra, quella 
u'.ani n 'noloc.clet 

. M t'orno mai e 
(.ideie (!U''.v.o', 

S. •• .i:ri\.i'.. (CIM ,i lati. 
d"l ÌI T.O d" liniera d". 
S.ovaiT' kT^-t'). n < a. le .-.qua 
dr^ccr lascsic h.mno hcor 
ra/./a'o p.'r le '. :e d"!!a c.tta, 
-. no ai. y.'e/za di'' V m.n i '- e 
,1 |Hiih. pa-o. (la.'a questui., 
i. rn'.i'ale. 

Questa è la realtà' e s'a­
lo d'ito campo libero alle 
squadracce fasciste. La prò-
vocazione e -'aia amp.a e 
irr.tvt. ed anche se concor 
diamo con il mln'.stro Gui 
quando dice che la prova di 
lorza politica non c'è st da, 
la v3r la e pero (he .sono ba­
stati MO teppisti da una par-
V1 e 1(00 .rrespon.sab .: da una 
altra, per menare :n subbu­
g l i una città 

Quanao denunciamo quest. 
irresponsab.l:, non e perche 
non ai.st.ngu.amo Ira I grupp. 
extraparlamentar. di s n:.>tra. 
Il « Manifesto >>. ad esemplo 
— ha aggiunto Buialin. — 
con il quale pure ho avuto 
flf-pre polemiche, segue un i'-
nea pol.t.ca a .irò g.ud./io 
sbagliata, pero non s: può il.-
re che si ponga sul terreno 
della violenza 

Quando ci a.T.v.i alla no-
lenza e al terron.-mo, invece 

coscienti alcuni, incoscienti 
altri — s. r sul terreno che e 
proprio dello squadrismo an­
che quando e. s. verme.a di 
sinistra. 

Non si venga dunque a di­
re che bastano 300 o poco 
più persone a mettere a soq­
quadro una citta. Non slete 
stati In grado di assicurare 
'ordine pubblico e democra­

tico? Questa è una macchia 
su Roma, sulla Repubblica, e 
deve essere cancellata 

11 compagno Bulalml ha 
quindi sottolineato un'altra 
causa di questa situazione. 
Egli ha ricordato il docu­
mento con cui la Federazio­
ne comunista romana, sa­
bato scorso, chiedeva alle 
autorità di PS di provvede­
re adeguatamente alla tute-a 
dell'ordine democratico. In 
quei documento non s'inten­
deva criticare l'operato degli 
agenti e delle forze dell'ordi­
ne nel loro Insieme Non si 
intendeva questo perche com­
prendiamo 11 disagio profon­
do di queste forze, non solo 
economico, ma di chi non 
può partecipare all'organiz­
zazione della propria vita e 
del proprio lavoro. 

Il disagio nasce da qual­
cosa di più prolondo ed è 
l'incertezza dell'indirizzo che 
si dà alle forze d: polizia le 
quali devono sapere chiara­
mente chi sono 1 nemici del­
l'ordine democratico. Ed e 
su questo punto decisivo che 
produce i suoi effetti nefasti 
la famigerata teoria degli 
«opposti estremismi » de! 
cui rilancio oggi si fa por­
tabandiera il senatore Fan-
fan!. I nemici dell'ordine de­
mocratico, e dell'ordine pub­
blico sonò innanzitutto ì fa­
scisti, gli squadristi, alutati 
dagli eversori mascherati di 
sinistra ma che sono in real­
tà di destra, e i delinquenti. 
Viceversa le forze schierate a 
difesa dell'onesta del cittadi­
ni, della loro sicurezza, della 
sicurezza dei loro beni, del­
l'ordine repubblicano sono 1 
lavoratori. le loro organizza­
zioni sindacali e politiche. 
Quando questo sarà chiaro 
si ristabiliranno le condizio­
ni decisive perche, nella pie­
na unità, il popolo, le forze 
di polizia e tutti gli organi 
della Repubblica pos.sano ef­
ficacemente intervenire e ri­
stabilire l'ord.ne democra­
tico. 

E' su questa via che criti­
chiamo l'assenza de! gover­
no, che condanniamo la sua 
debolezza Ed è su questa 
via che chiediamo un'azione 
ben più pronta in una lotta 
efficace alla criminalità. Tut­
to questo per lavare una 
macchia sulla Repubblica e 
su Roma nel trentennale del­
la Liberazione. 

Vertice 
1 giudica rassegnati, e per \f(m-
| chezza o per calcolo», e clic 
| comunque non vogliono se-
I guirlo sul terreno di un anti-
l comunismo preistorico. 

I NLLLfl VI Su, Doinam d-Itn. 
' ìw, l'on Galloni crìt.ea con 
. severità alcuni aspetti della 
I vita Interna de Parla di de-
1 nunce di soprusi e di abu.si 
! lasciate senza seguito, di me-
i todi incredibili ff di un tesse-
, ramento arbitrano e fazio­

so», di «irrisione o rlusto-
1 TIC» del'a democrazia nelle 
| assemblee. Con la segreter.ft 
| Kanfani quest; latti sono ri-
i masti, anche nello loro ebores-
I filoni più gravi: « toccare Ha-
I po!< significava toccare anche 
! Palermo; torvtrc I-iomu. M 

disse in v'odo allusivo, Piani­
ficava incomicarc a attarda-

I re deutro nuche a Milano, e 

\\ v.0111-

'uiio r(niu-,f LO ti e 'ìi •un 
L'ep:scd o the riguarda : 11 o 
van, d<- , allerma Ca.lor,. s. 
.nsoribte ,n Jna '.o'A -A « e 'f 
\ptuae l'attuale ^cqretri -o de 
alla disperata ricerca de: co?,-
s<?7?s? a dettiti anche a rosta 
e iai\e con la >o'on'a il .'• 
un idai e tu ! 'o 'V!c.'tento a1-
s tii^'ia, ni ion,p*-c<a la sun 
un'atta •>,!r>iut» Mn questa, 
ù,w Uà vr. , e U'ia 'o'/ua 
folle ». 

PAJETTA E GALLUZZ1 
pallio G C Paietta. con ana 
T.U*] v .sta a Giona, sotto!. 
n«*ft che la proposta poi,!Ica 
de, comuniM, •< non e una 
nota d'plomattca che atten­
da covie risposta \na nota 
diploma'ieri o un p':\ et de! 
sen Fwiiunì >. d.nanzl a.lo 
crisi del Pae.sC. so ir?: un ce, 
no " chiediamo che non s-'i 
dispcisn ÌI e v su n a forza efie 
può intervenire utilmente >•• 
R.xuardo a. raooorti con 1« 
DC. Paletta r.lova che chi 
pensa di diMtrejmre questo 
partito « e soprattutto l'ono­
revole Fantani. che ri nucsia 
direzione fa tutto il possibile 
per ottenere tale risultato»: 
per noi. Invece, la DC e una 
realta che deve essere « in­
calzata dalla denuncia e dal­
la proposta unitaria ». '<• non 
vedo — afferma ancora —. m 
questo periodo storico, una 
proposta di r-iniovamcnto 
concreta che parta dal con­
cetto che non c'è posto per t 
dcniocristtair -•< 

II comuaeno CaY.ui?), con 
un'.nterv.sta all'Espresso. « 
pròpos lo dell'.nd.u*z:one del 
compromesso storico, rilevo. 
tra l'altro, che «OQT?: atomo 
appare s-empre pm chiaro che 
la DC è ìitcssa in difficoltà 
dall' atietjoiamcnio assunto 
dal PCI, e che tale attepaia-
mento sta creando, dopo de­
cenni d< nnmobtlivino, una 
situazione radiea'?nente nuo­
va e aperta » Per ;1 resto, af­
ferma Go'luzzj. » ìì PCI ha 
dimostrato a sufficienza ne­
gli ultimi anni la prnnrm in­
dipendenza di oiudizw e d* 
azione», comunque esso non 
rifiuta la «sfida» su questo 
terreno, con l'ob.elt'vo d: co­
stituire « un eauilibrio poli 
tico nuovo e più a tu sto» 

Tel Aviv 
tlvo per entrare m trottai.va 
con loro. 

Tre ore dopo l'i "ilino de' con­
trattacco della polizia, le an 
tonta hanno sommariamente 
mssun to il convulso susse 
guirsi degli eventi con un bre 
ve comunicato Due Imbarca 
zionl. secondo la polizia, sono 
approdale alla sp 'agca d, 
Tel Aviv Intorno alle 23 (ora 
locale). Non appena sbarcati. 
1 guerriglieri (tre o quattro 
o p.u — dice il comunicalo 
— ma sembra siano assai più 
numerosi) hanno cominc'ito 
a sparare m tutte le direzioni, 
riuscendo a penetrare nei 
Savou Hotel. 

Il comunicato, diffuso alle 
due di notte, d.ce che la spa­
ratoria «sta ancora conti 
nuando •>. 

Il bilancio delle vittime di 
questo attacco è ancora e-
hiremamente incerto Si par 
la di tre morti, mentre seri 
viamo, e di diversi ferit. S«ri- jgtó» 
bra che anche uno dei guerri 
gheri sia rimasto lerito dalla 
polizia. 

Giscard d'Estaing 
a un vertice 

africano 
PARIGI. 5 

11 piesidonU' Va er> (lisci-d 
D'Kslaing è partito otfm alla 
volta di B.injiiu. capita'e della 
Kcpubbhca centro afnc.ma. per 
un veri ce frani o nfr.c.mo cu. 
prenderanno par'e d versi e »pi 
di stato di c\ colonie franerà. 

Dopo la sua p.irtenza. i (Vn 
genti di Bangui h.inno unnun 
ciato il rinvio della sedili a unii 
g lira le del vertice da doma ir i 
dopodomani. Alcuni de, loadors 
africani che partociivr.inno a-
le riunioni hanno r.mand.ito In 
loro partenza. 

COMUNE DI MONTEFALCO 
PROVINCIA DI PERUGIA 

IL SINDNCO 

\ isin l'art 7. '.V tot ITTI a della 
le^ge J, fcbbi aio ]'M \ il 11 

icmle noto 

Questo Comune intende appalta­
re, con la procedili a di cui 
all'art. 1 1« l lca a. della lepge 
2 febbraio 11*7:1. n 1-1. i Livori 
di: 
Costruzione del nuov u e ai DM e 
mandamentale per un importo, 
a baso n'asta. di L. (li Ì7<* CRI). 

(Ih interessati, mtro 'e ore Vi 
del g.orno IH ina: /o 1 !'",). pò-
fanno chiedere d, ossei e in\ i-
tati .ill.i r ra .nd nz/a'ido la 
[•KIUCSKI ni ooilo al su'tu», ritto 
Snidato, n> Ila resali':!/a muni­
cipale 

Da'' i Ite- (,i ti/ i munii ipa>, 
li L'J lebbraio l'iTi 

IL siNinco 
• I t l l l l l l M l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l I M M i e i l l l l l l l l l l l l l M l l l l l l l M I I t l l l l l I I I I I I I I M I I I I I I I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i l l l l l l l l l l I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I H I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l I I I I I I I I I I I I I I I I I M I M M I I I I I t l l t I K I I I I I M I I I I t l I K I I I I t l l l l l l I t l l M I I I I M I M I I I I l l l t t l l » 

Solo le lavastoviglie Candy sono garantite 2 anni. 
E collaudate gratis a casa vostra. 

La garanzia si applica ai modelli C184, M188, D.190, SPM3 Silcnt, D.390 e ai gruppi C2 e C3. I tuoi desideri sono le nostre idee. 
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